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LEGGI E DECRETI

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nela legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Lutago, Predòi, San Giacomo, San Giovanni
e San Pietro sono riuniti in unico Comune denominato
« Yulle Aurinn » con sede municipale a Cadipietra, frazione
di San Giovanni.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
I febbraio 101.5, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Bolzano, sentita la Giunta provinciale anuninistrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta affleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a el innque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 481. VITTORIO EMANUELE.

LEGGE 3 gennaio 1929, n. 81. 3Jessoux1.
Conversione in legge del R. decreto=legge 10 agosto 1928' Visto. // Guardasigilli: Rocco.

n. 2223, concernente la istituzione di una Discoteca di Stato
registrato altri corte rici c<ntti. ariel) 2 fet>l>raio 1929 - :inno VII

in Roma• Atti del Governo, registro 51, foglio 35. - SmoncH.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
Numero di pubblicaziono 483.

RF D'ITALIA REGIO DECILETO. 14 gennaio 3029, n. 82.

AOcg37ione al comune di Valfabbrica delle frarieni Afon=

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; teverde e Poggio Morico del comune di Assisi, no::chè delle

Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:
frazioni Coccorano e Giomisci del comune di Gubbio.

Articolo unico. VITTORIO E31ANEELE ITI

PEli GIMZIA DI DIO E PER VOT.ONTÀ DELL \ N. IHND
L convertito in legge il TI. decreto-legge 10 agosto 1928,

n. 2223, concernente la istituzione di una Discoteca di Stato
E MDMA

in Roma.
In virtù dei poteri conferiti al Governo col I'. decreto-

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nena legge i giugno
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 1928, n. .1382; .
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- osseirvarlo e di farlo osservare.
fari dell'interno·
Abbiamo decre'tato e decretiamo: Dato a Roma, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.
Art. 1.

GronuTI.
Le frazioni Monteverde e Poggio Morico del comune di

Assisi, nonehe le frazioni Coccorano e Giomisci del comune visto, il Guardasigilii: Rocco.

. Itefistrato alla Corte det conti, adtli 2 fel>l>raio 1929 - Anno VIIdi Gubbio sono aggregate al comune di Valfabbrica• Atti da Governo, registro 281, Joulio m -- sinovicH,

Art. 2.

.
Numero di pubblicazione 485.

Con successivo decreto, su proposta del Ministro per Pin-

torno, saranno stabiliti i confini delle frazioni su indicate. ItEGIO DECRETO 10 gennaio 1929, n. 84.

Riunione dei comuni di Fiesse e Gambara in un unico con
Art. 3 mune con capoluogo e denominazione « Gambara ».

Al prefetto di Perngia ò demandato di provvedere, sentita
la Ginnta provinciale amininistrativa, al regolamento dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra il comune di Yalfab-
brica e quelli di Assisi e Guhhio in dipendenza delle modifi-
cazioni di circoscrizione disposte con il presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale <1elle leggi e dei
decreti del Regno d'Ttalia, man lando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO E31ANCELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 13S2;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31]nistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.

VIsto, il Guardasigilli: Tlocco.
Ilegistrato alla Corte dei enuti, addì 2 fchbraio 1929 - Anno VII
Atti del Ganerim, Tryistra 281, foglia Hi. - SinoilcH.

I comuni di Fiesse e Gambara sono riuniti in unico Co-
mune con capoluogo e denominazione « Gambara ».

Le condizioni di tale unione, ni sensi ed nyli effetti, del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbi·aio 1915, n. 118, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Numero di publicazione 484. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DECIlETO 7 gennaio 1920, n. 88,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Inclusione dell'abitato di Mistretta, in provincia di Messina, osservarlo e di farlo osservare.

tra quelli da consolidare a totale carico dello Stato Dato a Roma, addl 10 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III .VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MUSSOLINI.
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Sicilia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrettario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 2 feirbraio 1929 - Anno Vll
Atti del Governo, refistro 281, joylio 36. - SIRO¥1CH.

Numero di pubblicazione 486.

REGIO DECRETO 10 gennai'o 1929, n. 85.
Iliunione dei comuni di Artogne e Pian Camuno in un unico

Comune denominato « Pian d'Artogne » con capoluogo Artogne.

A norma dell'art. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 0° comma, del Nostro
leereto i luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
llella legga 9 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati in-
licati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frano minneelanti abitati) quello di Mistretta, in
provincia di Messina.
TI presente decreto avrà effetto dal giorno della sua puli-

blicazione nella Ga::etia Ufficiale del Ilegno.

Ordiniamo che il presente leercio, munito del sigillo deillo
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

VITTORIO E3ÏANCELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito neilla legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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I comuni di Artogne e Pian Camuno sono riuniti in unico

Comune denominato « Pian d'Artogne » con capoluogo Ar-
togne.
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 118, saranno determinate dal prefetto di

Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei ennti, addi 2 fet>brain 1929 - inno VII

Atti dc¿ Governo, registro 281, foglio 37. --- SinoilcH.

Numero di pubblicazione 487.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 gennaio 1929, n. 93.

Ultefiore proroga del termine stabilito dalla legge 14 giu-
gno 1928, n. 1413, per la revisione straordinaria dei precedenti
di servizio e di condotta degli appartenenti al Corpo degli agenti
di pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, convertito
in legge con la legge 22 dicembre 1927, n. 2493;
Vista la legge 14 giugno 1928, n. 1413:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Prinn 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine stabilito nell'art. 26 del R. decreto-legge 0 gen-
naio 1927, n. 33, convertito nella legge 22 dicembre 1927,
n. 2193, per la revisione straordinaria dei precedenti di ser-
vizio e di condotta di tutti gli appartenenti al Corpo degli
agenti di pubblica sicurezza, allo scopo di eliminare gli ele-
menti inidonei, già prorogato con la legge 11 giugno 1928,
n. 1413, è prorogato fino al 31 dicembre 1920.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo al-
la sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficialc del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, proponente, è nutorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.gillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addì 21 gennaio 1929 - Anno VTI

VITTORIO EMAXUELE.

MrBSOUNI - MOSCONI.
(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrûlo alla Corte dei conli, add) 5 febbrain 1929 - W1ulo VII
Witi del Governo, registro 281, foglio 51. - sinovicH.

Numero di pubblicazione 488.

REGIO DECRETO 10 gennaio 19-29, n. 87.

Aggregazione del comune di San Pietro di Barbozza a quello
di Valdobbiadene.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto,

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Pietro di Barbozza è aggregato a quello
di Valdobbiadene.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Treviso, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regis/rato alla Corte dei conti, addi 2 feLbraio 1929 - Anno VII
Atti del Gorerno, registro 281, foglio 39. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 489.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1929, n. 86.

Iliunione dei comuni di Castellano, Noarna, Nogaredo, Pe.
derzano, Sasso e Villa Lagarina in un unico Comune con deno=
minazione e capoluogo « Villa Lagarina ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In viriñ dei aoteri conferiti al Governo col R. decreto-1
legge 17 marzo 192T, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Castellano, Noarna, Nogaredo, Pederzano,
Sasso e Villa Lagarina sono riuniti in unico Comune con

denominazione e capoluogo « Villa Lagarina ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1913, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Trento, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
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decreti del Iteguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1929 - Anno VII Dato a Roma, addì 9 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI. ÀÍUSSOLINI - ËELLUZZO - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. . Visto, 16 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla C0rle dei conti, add¿ 2 febbraio 1929 - Anno VII IN'Uistfrito alla Corte dei conti, addi 8 genitaio 1929 - 2nno VII
Atti del Gorcino, registra 281, foglio 38. - SIROVICH. .ltti ciel Gorcrito, Tryistro 280, foglio 78. -- SIROVICH.

Numero di pubbHeazione 490.

REGIO DECRETO e dicembre 1928, n. 3060.
Riconoscimento del Regio istituto d'arte di Modena ed appro=

Vazione del relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, articoli 3,

9, 42, 43, 73 e 79 ;
,Visto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214;
Nisto lo stato di previsione della spesa del Ministero dellä

pubblica istruzione;
Viste le deliberazioni degli Enti locali interessati al man-

tenimento come Regio istituto d'arte del Regio istituto .di
belle arti di Modena;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro per le

.finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Regid Istituto di belle arti di Mõdenä è mantenuto,
con effetto dal 1· novembre 1924, come Regio istituto d'arte
e con la denominazione di Regio istituto d'arte « Adolfo

LVenturi p.

Krt. 2.

'Al niaãtenitifento déll'Istituto contribuiscono lo Stato, in
ragione di non più di tre quarti della spesa complessiva ed
in ogni caso per non oltre la somma di L. 314,906.25; la
Provincia e il Comune di Modena complessivamente in ra-

gione di un quarto della spesa totale e cioè:

la Provincia di Modena per L. 40,000 ;
il Comune di Modena per L. 67,968.75.

Art. 3.

E' approvato Pannessö statuto, firmatö, d'gdine Nostro,
dal Ministro proponente.

'Art. 4.

Gli studenti iscritti al soppresso Iétituto di belle arti an-
teriormente al 1° novembre 1924, e quelli ammessi successi-
vamente, potranno continuare gli studi nelPIstituto d'arte
alle condizioni per ciascuno stabilite dalle Commissioni esa-
minatrici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Statuto del llegio istituto d'arte di Modena.

Art. 1.

Il Regio istituto d'arte « Adolfo Venturi » di Modena è
retto dal presente statuto, oltrechè dalle disposizioni gene-
rali vigenti sugli Istituti di istruzione artistica.

Costituzione dell'Istituto.

Art. 2.

L'Istituto d'arte comprende le seguenti sezioni:
1° della terracotta e degli stucchi;
2° dei capimastri;
3° di decorazione murale pittorica e plastica.

Art. 3.

La sezione della terracotta e degli stucchi comprende il
corso inferiore della durata di tre anni ed il corso superiore
della durata di tre anni.
Chi supera gli esami di licenza dal corso inferiore consegue
il titolo di artiere per la terracotta e gli stucchi; chi supera
gli esami di licenza dal corso superiore consegue il titolo di
capo d'arte per la terracotta e gli stucchi.

Art. 4.

Lá sezione dei capimastri comprende il corso inferiore
della durata di due anni ed il corso superiore della durata
di quattro anni.
Chi supera gli esami di 11icenza dal corsö inferiore conse-

gue il titolo di artiere muratore.
Chi supera gli esami di licenza dal corso superiore coli-

segue il titolo di capomastro.

Art. 5.

La sezione di decorazione murale pittorici e plastica com-
prende il corso inferiore della durata di tre anni e il corso
superiore della durata di tre anni. Chi supera gli esami di
licenza dal corso inferiore consegue il titolo di artiere de-
coratore ; chi supera gli esami di licenza dal corso superióre
consegue il titolo di capo d'arte decoratore.

Contiglio di amministrazione.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione ha il governo amministrá-
tiro e la gestione economica e patrimoniale dell'Istituto.
Il Consiglio e nominato dal Ministro della pubblica istru-

zione e composto di un rappresentante del Ministero della
pubblica istruzione, di un rappresentante della Provincia di
Modena, di un rappresentante del Comune di Modena e del
direttore dell'Istituto. Al .Consiglio p.ossono aggiungersi dal
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Ministro per la pubblica istruzione altri componenti in rap-
presentanza di Enti che si assumano di concorrere in ma-

niera continuativa al mantenimento dell'Istituto.

Art. 7.

Il Consiglio dura in carica quattro anni; ciascun compo.
pente può essere confermato.

Art. 8.

Il presidente è scelto dal Ministro fra i ompolienti del
Consiglio; il Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidente.

Art. 9.

Becadono dall'ufficio e vengono sostituiti quei componenti
che senza giustificato motivo non intervengano a tre adunan-
ze consecutive.
I componenti del Consiglio, nominati dal Ministro in sur-

rogazione di altri. restano in carica per il tempo in cui vi
sarebbero restati i loro predecessori.

Art. 10.

Il Consiglio tiene di norma una seduta ordinaria ogni
mese; si aduna, inoltre, in seguito a convocazione straordi-
naria del presidente, tutte le volte che sia riconosciuto ne-

cessario da lui o dal direttore o sia richiesto da almeno due

degli altri componenti.
Art. 11.

Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta di voti; a
parità di voti prevale il voto del presidente. Le deliberazioni
del Consiglio sono valide soltanto allorchè vi intervenga la

metà più uno dei componenti. In seconda convocazione po-
tranno essere adottate deliberazioni d'urgenza semprechè il
numero degli intervenuti non sia interiore a tre.

Uno dei componenti, designato dal Consiglio, adempie al-
l'ufficio di segretario.

Art. 12.

Il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà, ove lo ri-

tenga necessario, di procedere allo scioglimento del Consiglio
e alla nomina, per un tempo non superiore a due anni, di

un Commissario, o di una Commissione straordinaria coi

poteri del Consiglio.
Direttore.

Art. 13.

Il direttore è scelto e nominato con decreto del Ministro

per la pubblien istruzione, fra il personale insegnante di

ruolo od anche fra gli estranei all'Istituto.
II direttore ha il governo didattico e disciplinare dell'Isti-

tuto ed ha alla sua dipendenza tutto il personale insegnante,
tecnico, di amministrazione, e di servizio; provvede inoltre
all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di amministra
zione.

Dura in carica cinque anni e può essere confermato.

Durante le sue assenze designa a sostituirlo uno degli in-
segnanti stabili.

Art. 15.

Il personale tecnico, indicato nell'annessa tabella n. 1,
è regolato dalle disposizioni generali vigenti per gli istituti
d'arte.

Art. 16.

Il personale insegnante e tecnico ha l'obbligo di prestare
la sua opera per I insegnamento e le eserelazioni inerenti
al posto occupato in conformità degli orari e programmi di
studio di ciascuna sezione.

ßcgretario.

Art. 17.

Il segr'etario attende al disbrigo delle pratiche ammini-
strative e della corrispondenza di ufficio, alla tenuta dei

registri amministrativi e scolastici, a tutti i lavori di scrit-
tura, di protocollo e di archivio occorrenti all'Istituto. Di-

simpegna Fullicio di economo e provvede alla tenuta dei

registii e delle scritture contabili, dell'inventario dei beni

mobili e della contabilità dei magazzini. 1)ipende diretta-

mente dal direttore, dal quale riceve istruzioni per l'adema

pimento del suo uflicio. Invigila sul personale di servizio.

Art. 18.

Il segretario rilascia certificati, estratti di registri e copie
di documenti per uso scolastico; tali atti devono portare la
firma del direttore o di chi ne fa le veci e del segretario.

Trattamcato economico e di carriera

del personale stabile.

Art. 19.

Il personale insegnante, tecnico e amministrativo dell'I-

slituto è assegnato ai gradi per einsenno indicati nell'au-

nessa tabella n. 1 secondo le norme del H. decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2305, e relative estensioni e modificazioni.
Il personale insegnante e tecnico consegue il grado suc-

cessivo a quello iniziale dopo un triennio di esperimento,
trascorso il quale viene confermato. Viene assegnato a cia-

scuno degli altri gradi superiori rispettivamente dopo al,
trettanti periodi di otto anni.
Chi consegue la nomina senza concorso è esentato dall'e-

sperimento e dalla permanenza nel grado relativo.

Il segretario consegue il grado superiore dopo otto anni

di permanenza in quello iniziale; agli effetti del collocamen-
to nel grado di segretario è valutato per intero il servizio

prestato in altri posti di gruppo C.

Pcrsonalc subaltcrno.

Art. 20.

I custodi inservienti stabili sono nominati esclusivamente

in seguito a concorso dal Consiglio li amininistrazione del-

l'Istituto, del resto valgono per essi le norme relative al per-
sonale subalterno dei Regi istituti di helle arti, di musica e

di arte drammatica, del quale ricevono anche identico trat-

tamento economico.

Personale insegnante e tecnico. Trattamento di riposo.

Art. 14. Art. 21.

Per il personale insegnante, indiento nell'annessä tabella Per il trattamento di riposo del personale insegnante, di

n. 1, valgono le norme generali vigenti per gli istituti amministrazione e di laboratorio si ap; licano le disposizioni
d'arte. del R. decreto 9 maggio 192G, n. 12iT.
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Per il trattamento di riposo dei custodi inservienti si

provvede dal l\Iinistero della pubblica istruzione mediante

iscrizione a un Istituto di previdenza a carico del bilancio

delPIstituto.

ConsiUlio degli insegnanti.

Art. 22.

Il ricavato dalla vendita <lei prodotti delle ofHeine e dalle

commissioni è iscritto nel bilancio dell'Istituto.
All'esecuzione dei lavori delle ofileine, compresi quelli per

commissioni, non deve di regola partecipare alcun estraneo,
salvo casi eccezionali nei quali la collaborazione di personale
estraneo deve essere approvata preventivamente dal Mini,

stero della pubblica istruzione.

Il direttore è assistito, per quanto concerne l'ordinamento
tecnico e didattico dell'Istituto, dal Consiglio degli inse-
gnanti, coniposto di tutti gli insegnanti, anche non stabili,
supplenti o incaricati. Al Consiglio degli insegnanti può es·

sere aggregato, per determinati oggetti, il personale delle of·

ileine.
Il direttore lia parimenti facoltà di convocare, per oggetti

attinenti all'ordinamento tecnico e didattico, Consigli così
del solo personale di ruolo, stabile e non stabile, come del

personale addetto a una singola sezione.

Anno scolastico.

Alunni.

Art. 26.

Gli alunni hanno l'obbligo della frequenza a tutte le le-

zioni ed esercitazioni proprie della sezione e del corso cui

sono iscritti: compatibilmente con l'orario del proprio corso
possono essere autorizzati a freiluentare le esercitazioni pro-
prie di altre sezioni.
L'alunno che sia assente senza ginstificato motivo per più

di quindici lezioni è escluso dalla foquenza e dagli esami
per tutto l'anno scolastico.

Art. 23.
Art. 27.

L'anno scolastico comincia il 1° settembre e termina il

30 giugno successivo.
Le lezioni hanno inizio il 16 settembre e terminano il

31 maggio.
Le lezioni e le esercitazioni hanno luogo tutti i giorni,

tranne le domeniche, le feste civili e religiose riconosciute

ed altri 15 giorni assegnati complessivamente per le feste

di Natale, di Pasqua ed altre consuetudinarie. -

I giorni di vacanza sono stabiliti dal direttore.

Durante i due mesi di vacanze estive potranno tenersi

aperte le oflicine per le esercitazioni degli alunni, con le mo-

dalit:3 e norme che saranno stabilite anno per anno dal Con-

siglio di amministrazione su proposta del direttore.

Insegnamento.

Il profitto degli alunni nelle materie grafiche e teoriche e

nelle relative esercitazioni viene indicato con punti di me-
rito da uno a dieci. Ogni mese viene assegnata una nota

complessiva del profitto e della condotta in ciasenna materia

ed esercitazione.
Il giudizio degli esami è dato parimenti con punti di me-

rito da uno a dieci.

La promozione da un anno all'altro di ciascun corso e la

licenza così dal corso inferiore, come da quello superiore, si

conseguono da chi abbia riportato almeno sei punti in cia-

scuna prova di esame.
Per l'ammissione al corso superiore di ciascuna sezione

occorre riportare, negli esami di licenza dal corso inferiore,
una media di otto punti nelle prove di umterie artistiche e di

esercitazioni di officina.

Art. 24.
Art. 28.

L'insegnamento delle singole materie grafiche e le eserci-

tazioni pratiche si svolgono collettivamente per gli alunni
di ciascuna sezione. L'insegnamento delle materie teoriche è

impartito separatamente agli alunni di ciascun anno di cor-

so; può essere impartito cumulativamente agli alunni di

anni di corso e di sezioni diverse per lo svolgimento di quelle
parti di programma che siano comuni.

Oficine.

FArt. 25.

Le oflicine di ciascuna sezione sono ordinate in modo ap-

proprinto alle relative finalità artistiche e professionali, so-
no fornite dei mezzi occorrenti all'esecuzione dei lavori di

ciascuna arte, secondo i programmi dell'insegnamento e le

necessità dell'industria.
Le esercitazioni consistono nell'esecuzione, in collabora-

zione fra gli alunni, di lavori professionali.
I prodot ti delle ollicine possono essere posti in vendita.
Le officine ricevono commissioni a pagamento di lavori che,

a giudizio del direttore dell'Istituto e del professore diret-
tore dell'otlicina, siano ritenuti utili ai fini della prepara-
zione artistica e professionale degli alunni.
Non possono riceversi commissioni di carattere puramente

commereinle.
Le condizioni di ciascuna commissione sono fissate per

iscritto.

Per le mancanze commesse in scuola e fuori di scuola gli
alunni sono puniti a seconda della gravitA:

a) con l'allontanamento dalla lezione o esercitazione per

ordine del professore o del capo d'arte, che ne dànno avviso
rispettivamente al direttore e al professore;

b) con la sospensione fino a sei giorni per disposizione
del direttore;

c) con la sospensione fino a quindici giorni;
d) con la esclusione dagli esami della prima sessione;

e) con Pespulsione per l'intero anno scolastico e la per-

dita degli esami di ambedue le sessioni;
f) con Pespulsione detinitiva dall'Istituto.

Le punizioni di cui alle lettere c), d), e), f) sono inflitte

per deliberazione del Consiglio degli insegnanti e comuni-

cate al Ministero della pubblica istruzione, che ha facoltà

di sospendere, modificare o revocare le deliberazioni.
Il Consiglio degli insegnanti, nel caso che abbia inflitto

la pena di cui alla lettera f), ha facoltà di proporre al Mini-
stero della pubblica istruzione la espulsione tempoyanea o

definitiva da altre scuole dipendenti dallo stesso Ministero.

"Art. 29.

Agli alunni meritevoli possono accordarsi dal Consiglio
di amministrazione, su proposta del direttore, udito il Con-
siglio degli insegnanti o il Consiglio della rispettiva sezione,
sovvenzioni a scopo di premio, di sussidio o come partecipa-
zione agli utili dei lavori delle officine. Tali concessioni pos-
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sönG essere condizionate alPobbligo di impi.egare la somma
concessa nelle spese degli studi o al compimento di speciali
esercitazioni a scopo istruttivo, anche fuori della sede del-
l'Istituto.

Quando le sovvenzioni a favore di un alunno dura.ute l'e-
sercizio finanziario superino complessivamente le lire due-
mila, la deliberazione del Consiglio di amministrazione per
ogm maggiore concessione deve essere approvata dal Mini-
stero della pubblica istruzione.

'Art. 30.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di dispensare
gli alunni di disagiata condizione dal pagamento, in tutto
o in parte, delle tasse scolastiche, quando ae siano ricono-
eciuti meritevoli.

Amministrazione.

Art. 31.

L'anno finanziario comincia il 16 luglio e termina il 30 giu-
gno successivo.

Il Consiglio di amministrazione invia al Ministero entro
11 31 marzo il conto preventivo delle entrate e delle spese
dell'Istituto per l'esercizio successivo ed entro il 30 settem-
bre il conto consuntivo dell'esercizio precedente.
Al conto preventivo deve essere unita una copia della re-

lativa deliberazione e la giustificazione delle differenze di
stanziamenti in rapporto all'esercizio precedente.
Al conto consuntivo devoiio essere allegati i documenti

giustificativi delle entrate e delle spese e una copia del conto
corrente con l'istituto od ufficio cui è affidato il servizio di
cassa. Tale copia deve essere munita del sisto di conformità
dell'ufficio o istituto anzidetto.
Al conto consuntivo deve essere unito un prospetto della

consistenza patrimoniale risultante dall'inventario e delle
variazioni in aumento o in diminuzione avvenute durante
l'esercizio.

Art. 32.

Il Consiglio di amministrazione provvede alla conserva-

zione ed amministrazione dell'immobile che ha in uso dal
Demanio e degli altri beni immobili e mobili che comunque
vengano a far parte del patrimonio dell'Istituto o gli siano
assegnati in uso.

Tutte le spese di amministrazione e manutenzione ordina-
ria dell'immobile demaniale in uso all'Istituto sono a ca-

rico del bilancio di esso.

Art. 33.

L'Istituto non può effettuare acquisti o alienazioni di
immobili, sottoporli ad ipoteca, contrarre mutui o altre ob-

bligazioni che impegnjuo il bilancio per più di un esercizio

(tranne i casi di cui agli articoli 19, 20 e 21 del R. decreto
7 gennaio 1926, n. 214), accettare donazioni, lasciti o legati
se non sia autorizzato con decreto Reale, udito il parere del
Consiglio di Stato, su proposta del Ministro per la pubblica
istruzione.
Gli investimenti di capitali e le alienazioni di titoli, di

macchine o di materiali o comunque di beni facenti parte
del patrimonio dell'Istituto, devono essere preventivamente
approvati dal Ministero della pubblica istruzione.
L'alienazione dei prodotti della scuola è approvata dal

Donsiglio di amministrazione.

Art. 34.

I beni mobili sono dati in consegna, alle persone responsa-
bili della loro conservazione, mediante verbali, dopo l'accer-

tamento della loro consistenza in confronto con Piaventario.
I beni mobili assegnati ai servizi generali sono dati in con-

segna al segretario.
I beni mobili assegnati alle singole scuole od officine sono

dati iIf consegna al rispettivo professore o capo d'arte ivi
addetto, che ne rispondono verso Pamministrazione.

Art. 35.

Il materiale per le lavorazioni è dato iti onsegna al se-
gretario, che 10 custodisce m magazzmo e ne fornisce le
quantità occorrenti alle necessità delle singole scuole ed offi-
cine su richiesta scritta dei professori e capi d'arte vistata
dal direttore.
I prodotti delle scuole ed officine sono dati in consegna al

segretario, che li custodisce in magazzino.
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione uno o

più capi d'arte o custodi possono essere incaricati di coadiu-
vare il segretario, con funzione di magazziniere od altra,
nella tenuta dell'inventario e nella custodia dei magazzini.

Art. 36.

Con deliberazione del Consiglio di amministräzione pos,
sono essere consegnati al segretario i fondi occorrenti per le
spese di limitata entità da eseguirsi di urgenza nell'interesse
delPIstituto.
I suddetti prelevamenti non possono superare la sommä di

lire duemila.

Art. 37.

Il Consiglio di amministrazione hã facoltà di cöndedire
compensi a carico del bilancio dell'Istituto per speciali pre-
stazioni così da parte del personale come di estranei.
La erogazione dei compensi eccedenti le lire duemila nelld

stesso esercizio finanziario è subordinata alla preventiva au-

torizzazione del Ministero.
La presente disposizione è applicabile anche nei casi di cui

agli articoli 23, ultimo comma, e 25.

'Art. 38.

I proventi delle tasse scolastiche indicate lièll'ännessä tar
bella n. 2 sono iscritti nel bilancio dell'Istituto.

Scuole serali.

'Art. 39.

All'Istituto è annessa una scuola' seräle pë gli Eftigiani
della provincia di Modena.
Vi si impartiscono insegnamenti:
a) di disegno di macchine, geometrico e di architetturd

per meccanici e muratori;
b) di disegno ornamentale, geometrico e di architetturd

per decoratori e falegnami;
c) di plastica ornamentale per stuccatori, bementisti,

scalpellini, intagliatori.
Gli alunni vi compiono esercitazioni grafiche e professio-

nali. Al termine delPanno scolastico vengono rilasciati di-

plomi e concessi premi in danaro ai più meritevoli.

Art. 40.

AlPIstituto è annessa una scuola serale di disegno e pit-

tura, alla quale sono ammessi così gli alunni dei corsi infe-

riori, come gli estranei riconosciuti idonei dal direttore.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro pcr la pubblica istruzione:
BELLUZZO.
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TAseni N. 1.

REGIO ISTITUTO D'ARTE DI MODENA.

Ruolo organico del personale.

1 Professore stabile di plastica ornamentale, direttofe del-
Pofficina di terracotta e stucchi. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7°
(Gruppo A).
1 Professore stabile di disegno e pittura applicata alla

decorazione murale, direttore dell'officina di decorazione
Inurale. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di architettura, direttore delle costru-

zioni. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di figura per le sezioni di terracotta

e stucchi e di decorazione murale. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7°
(Gruppo A).
1 Professore stabile di disegno geometrico ed elementi di

prospettiva, architettura e decorazione. - Gradi 10° - 9° - 8°
> 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di aritmetica, geometria:, scienze na-

turali, tecnologia. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).
1 Professore stabile di lingua e lettere italiane, storia del-

l'arte, stili e bibliotecario. - Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Grup-
po A).
1 Capo d'arte stabile per le terracotte. - Gradi 11° - 10°

:(Gruppo B).
1 Capo d'arte stabile stuccatore e formatore. - Gradi 11° -

10° (Gruppo B).
1 Capo d'arte stabile specializzato per il gens . - Gradi

11° - 10 (Gruppo B).
1 Capomastro stabile. - Gradi 11° - 10° (Gruppä B).
1 Aiuto capomastro stabile. - Gradi 12° - 11• (Gruppo B).
1 Aiuto stabile per la fornace. - Gradi 12° - 11 (Grup-
o B).
1 Segretariö stabile. Gradi 11° · 10° _(Gruppo 0).
5 Custodi inservienti stabili.

tVistö, d'ordine di Suä Miestä il Re:

Ti Ministro per la pubblica istruzione:
BICLLUZZO.

Taise acolaitic1ie.

Iscrizione ë frequenza a ciascun anno nei corst m-
feriore e superiore di tutte le sezioni

. . . . . L. 50

Diploma di licenza dal corso inferiore di ciascuna
isezione .......,,.......»100
Diploma di licenza dal corso superiore di ciascuna

þezione ............,,..»150
Iscrizione e frequenza annuale alla scuola serale

per gli artigiani . . . . . . . » 20

Iscrizione e frequenza annuzie alla scuola serale
di disegno e pittura . . . , . . . . . . . . » 20

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:

BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 491.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3286.
Aumento dei contributi degli enti locali a favore della llegia

scuola industriale di Verona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 1979, concernente
il riordinamento della Regia scuola industriale di Verona ;
Visto il decreto Ministeriale 29 luglio 1925, registrato alla

Corte dei conti il 4 agosto 1925, relativo ai contributi corri-
sposti dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola in-
dustriale;
Viste le deliberazioni del comune di Verona del 28 settem-

bre 1927, della provincia di Verona del 17 settembre 1927,
del Consiglio provinciale delPeconomia di Verona del 2G gen-
naio 1928 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I contributi di cui all'art. 3 del R. decreto 25 settembre
1924, n. 1979, a favore della Regia scuola industriale di Ve-
rona, sono modificati come appresso :

il Ministero della pubblica istruzione
. L. 162,35G

il comune di Verona
. , . . . . . » 80,477

la provincia di Verona . . . . . . » 30,000
il Consiglio provinciale dell'ecouomia di

Verona , , . . . . . . . .
» 30,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMAN_UELE.

BELLUžZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 gennaio 1929 - Anno VII,Atti del Governo, registro 280, foglio 217. - FERZI.

Numero di pubblicazione 492.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3287.
Aumento dei contributi degli enti locali a favore della llegia

scuola industriale di Udine.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄ¾IONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 gennaio 1925, ri. 246, concernente
il riordinamento della Regia scuola industriale di Udine;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, registrato alla

Corte dei conti il 7 agosto 1925, relativo ai contributi cor-
risposti dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola indu-
striale;
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Vista la deliberazione del Consiglio provinciale dell'eco- il Ministero della pubblica istruzione . . L. R4,842
nomia di Udine in data del 2 gennaio 1928; il comune di Catanzaro . . . , . , ,

» 18,330
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato la provincia di Catanzaro . . , . . .

» 20,000
per la pubblica istruzione; il Consiglio provinciale dell'economia di Ca-
Abbiamo decretato e decretiamo: tanzaro . . . . . . . » 8,000

la Congregazione di carità di Catanzaro . » 6,247
Articolo unico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

I contributi di cui all'art. 3 del R. decreto 18 gennaio 1925, Rtato, sia inserto nella ruecolta ufüriale delle leggi e dei

n. 216, a favore della Regia scuola industriale di Udine, so
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

no modificati come appresso:

il Ministero della pubblica istruzione. . L. 241,130
il comune di Udine . » 58,TS1
la provincia di Udine . . . . . . . » 58,T81
il Consiglio provinciale dell'economia di

Udine ..........» 20,000
la Cassa di risparmio di Edine . . . .

» 14,343
la Società generale operaia di Udine . . » 2,821

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Victo, il Guardrisigilli: ROCCD.
Itegistrato alla Corte dei conti, add) 2.5 qcanaio 1929 - Antto VII
Atti del Governo, redistro 280, faglio 220. - FERZL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 494.

osservarlo e di farlo osservare. REGIO DECRETO 20 dicembre 1928, n. 3346.
Erezione in ente morale dell'« Istituto Giacomo Oneto », in

Dato a Roma, addì S nosenibre 1928 - Anno VII Novi Ligure.

VITTORIO E3IANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigill¡: Rocco.
llegistrato alla Corte de¿ con/¡, add) 25 gennaio 1929 - Anno FII
Atti del Governo, registro 290, foglio 219. -- FERZI.

N. 3340. R. decreto 20 dicembre 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Frimo 3Iinistro, Ministro per l'in-

torno, l'« Tstituto Giacomo Oneto », con sede nel comune
di Novi Ligure, avente lo scopo di provvedere al ricovero,
mentenimento, ed avviamento :nl un'arte o mestiere di gio-
vinetti in condizioni disagiate, viene eretto in ente mo-

rule, con amministrazione autonoma, e ne è approvato 10
statuto organico.

Numero di pubblicazione 493. Visto, il Guardasigiui: nocco.

REGIO DECRETO 8 novanbre Inas, n. 3289.
Registrato alla corte dei conti, add¿ 2 febbraio 1929 - Anno VII

Aumento dei contributi degli enti locali a favore della Itegia -

scuola femminile di avviamento « Bruno Chimirri » di Catanzaro.
Numero di pubblicazione 495.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1929, n. 89.
VITTORIO E3fANUELE III Fusione del Monte di pietà di Palermo con la Cassa centrale

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE di risparmio Vittorio Emanuele di Palermo.

RE D'ITALTA

.Visto 11 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2302, concer-

neute il riordinamento della Rep,ia scuola popolare operaia
« Bruno Chimirri » di Catanzaro;
.Visto il decreto 31inisteriale 1.5 Inglio 1925, registrato alht

Corte tiei conti il 25 Inglio 192.5, relativo ai contributi corri-
sposti dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola in-
dustriale;

N. 89. R. decreto 3 gennaio 1929, col quale, su proposta del
3linistro per l'econoniin nazionale, si provvede per la fu-

sione del 3Ionte di pietà di Palermo con la Cassa centrale
di risparmio Vittorio Emanuele di Palermo.

to, il Guardasigill¿: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conli, add2 4 febbraio 1929 - Anno VII

Viste le deliberazioni della provincia di Catanzaro del 2
DECRETO MINISTERIALE 29 gennaio L929.

ottobre 1926, del Consiglio provinciale dell'economia di Ca-
tanzaro del 28 luglio 102G• Approvazione dello statuto dell'Istituto per il credito na=

' vale.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo: I 3IINISTRI

PER LE CO31UNICAZIONI, PER LE FINANZE

Articolo unico. E PER L'ECONO3IIA NAZIONALE

I contributi di cui all'art. 3 del R. decreto 30 novembre Visto l'art. 10 del R. decreto legge .5 luglio 1928. n. 1917,

1921, n. 23GB, a favore della Regia scuola femminile di as- circa la creazione di un « Istituto per il credito navale n:

viamento « Bruno Chimirri » di Catanzaro, sono modificati Visto l'atto 11 dicembre 1928, ragito notar Capo di Roma,
come appresso: col quale è stato costituito l'Istituto predetto)
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Decretano: . Art. 3.

E' approvato l'annesso statuto dell'« Istituto per il cre- Il capitale sociale è aumentabile nei modi e termini sta-

dito navale » proposto dai rappresentanti legali degli Enti biliti dal presente statuto.

sottoscrittori del capitale nella assemblea delP11 dicem-

bre 1928. Art. 4.

Roma, addì 29 gennaio 1929 - Anno VII Il capitale sociale è diviso in quote, rappresentate da

titoli nominativi portanti il valore di L. 500,000 ciascuno.
Il Ministro per le comunicazioni: I titoli sono negoziabili soltanto dagli Enti di cui all'ar-

CIANO. ticolo 6 del R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 181'i.
La cessione si opera con dichiarazione sul libro dei soci,

11 Ministro per Ic finan:c: sottoseritta dal cedente o dal cessionario, o dai loro man-

Moscox1.
datari.
Il trasferimento dei titoli è valido nei confronti della

11 .llinistro per l'economia nazionale: Azienda, quando abbia conseguito l'approvazione del Con-

MARTELLI. siglio di amministrazione dell'Istituto.

Art. 5.

Statuto dell'Istituto per il credito nov e Gli Enti partecipanti alla costituzione del capitale del-

P1stituto sono responsabili soltanto per la quota di capitale
TITOLO I. da ciascuno di essi sottoscritta.

Costituzione e capitale• Art. 6.

Art. 1.

In virtù e in applicazione delle disposizioni del R. de-

creto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, è costituito l'Istituto per
il credito navale.
Esso lia sede in Roma.
L'Istituto ha lo scopo di effettuare operazioni di mutuo,

a termine della legge sopramenzionata e giusta le norme

del presente statuto, a favore di imprese private, di nazio-
nalità italiana, che esercitino la navigazione marittima.
Le somme mutuate debbono essere impiegate per l'incre-

mento del naviglio mercantile nazionale e per l'intensifi-

cazione dei traflici marittimi.
L'Istituto è posto sotto la vigilanza dei Ministri per le

comunicazioni, per le finanze e per l'economia nazionale.

Art. 2.

Il capitale dell'Istituto è di L. 100,000,000, sottoscritto
come appresso :

Cassa depositi e prestiti . . . . .

Cassa invalidi per la marina mercantile

Cassa nazionale assicurazioni sociali . .

Banco di Sicilia . . . .

Banco di Napoli . . . . . , , ,

Istituto nazionale assicurazioni . . .

Istituto di credito delle Casse di rispar
mio italiane

. . ,

Cassa di risparmio di Genova .

('assa di risparmio di Palermo .

('assa di risparmio di Trieste .

Cassa di risparmio li Venezia . .

Assienrazioni generali . . . . .

Riunione Adriatica di Sicurtà . . . .

Società di Assicurazioni già Mutua ma-

rittima nazionale
« Italia », Società di assicurazioni ma-

rittime, fluviali e terrestri . . . ,

per L. 32,000,000
» » 20,000,000
» » 10,000,000

» » 10,000,000
» » 5,000,000

» » 2,000,000
» » 2,000,000
» » 2,000,000
» » 2,000,000
» » 2,000,000
» » 1,000,000
» » 1,000,000

» » 500,000

» » 500,000

Totale . . . . L. 100,000,000

Le partecipazioni delle imprese di assicurazioni possono
essere utilizzate ai fini dei depositi cauzionali, di cui agli
articoli 27 e 33 del H. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 90G,
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473.

Art. 7.

Entro un mese dall'approvazione del presente statuto, da
parte dei Ministri per le comunicazioni, per le finanze e per
l'economia nazionale, come all'art. 10 del decreto-legge 5 lu-
glio 1928, n. 1817, gli Istituti sottoscrittori del capitale
di L. 100,000,000 verseranno i tre decimi della quota di

enpitale sottoscritta.
ln caso di ritardo nel versamento decorrerà un interesse

di mora nella misura del sette per cento.

Gli ulteriori decimi potranno essere richiamati in base

a deliberazione del Consiglio di anuninistrazione da adot-

tarsi nei modi e termini di cui agli articoli seguenti.

. TIToLO II.

Operazioni.

Art. 8.

L'Istituto farà mutui in valuta legale e in obbligazioni.
I mutui in obbligazioni saranno fatti con Fintervento

di uno o più istituti di credito, di gradimento del Consiglio
di amministrazione, per la garanzia del collocamento.
L'Istituto potrà anche fare mutui in moneta estera, sulla

base della emissione di obbligazioni all'estero nella corri.

spondente valuta. Tali emissioni dovranno essere preventi-
samente approvate dal Ministro per le finanze.

Art. 9.

I mutui di cui all'art. 1 potranno essere concessi fino al
limite del 60 °/o (sessanta per cento) del valore senale delle

navi offerte in garanzia purchè le navi siano di intera pro-
prietà dell'impresa mutuataria ed a condizione che sulle

navi stesse non gravino nè mutui ipotecari, nè garansie per
obblicazioni e non risultino annotazioni di privilegi di qual-
siasi specie a favore di terzit nè vigcoli provepienti da leggi
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o da decisioni definitive od iuterlocutorie dell'autorità giu·
diziaria.
L'accertamento del valore delle navi sarà fatto da tecnici

di fiducia dell'Istituto, il quale potrà anche avvalersi, a

tale scopo, del Registro italiano navale ed aeronautico.
Le conclusioni peritali, relative ai singoli mutui concessi,

saranno pubblicate assieme ai prospetti concernenti le emis-
sioni di obbligazioni a copertura dei mutui.

Art. 10.

I mutui saranno concessi contro garanzia ipotecaria sulle
navi e contro una speciale polizza di assicurazione, integra-
tira della polizza ordinaria di assicurazione marittima.
E' in facoltà dell'Istituto mutuante di rinunziare alla

polizza integrativa quando l'armatore offra garanzie sur-

retizie di soddisfazione dell'Istituto stesso.

Art . 11.

Nella ipotesi prevista dall'art. 5 del R. decretä leggë 5 lu-
glio 19Ë8,"n. 1817, l'Istituto darà comunicazione dell'inizio
di atti esecutivi, anche in confronto di nave pronta a par-
tire, al Tribunale ed alla Capitaneria di porto competenti,
mediante atto da notificarsi a mezzo di ufficiale giudiziario.

Art. 12.

Nei casi in cui alle operazioni di mutuö, che verranno
perfezionate dall'Istituto, sarà concesso dal Ministro per le
comunicazioni il contributo di interessi da parte dello Stato,
ai sensi del titolo secondo del suddetto R. decreto legge
5 luglio 1928, n. 1817, il contributo stesso verrà corrisposto
direttamente all'Istituto mutuante nella misura ed alle sca-
denze stabilite e per tutto il periodo di ammortainento del
mutiio.

Art. 13.

Potranno essëre trasferiti all'Istituto, previo consenso

espresso di quest'ultimo - giusta le disposizioni di cui al
R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2307 - i crediti spet-
tanti al « Consorzio per soevenzione su valori industriali »,
per operazioni di credito navale, unitamente alle corrispon-
denti garanzie, e ciò sia che le sovvenzioni accordate dal
Consorzio possono conservare presso PIstituto cessionario
la forma cambiaria sia che presso quest'ultimo le sovven-
zioni stesse vengano ad assumere una diversa forma.
Tali trasferimenti e le corrispondenti annotazioni di sur-

roga ipotecaria saranno esenti da qualsiasi tassa di cessione.

Art. 14.

Per riscuotere le somme dovute in esecuzione dei ton-
tratti di mutuo l'Istituto ha facoltà di procedere contro i
debitori morosi con l'istessa procedura di cui si giova lo
Stato per la riscossione delle imposte dirette.

Art. 15.

La durata dei iñutui ë i piani di ammörtamentö saranno
deliberati dal Consiglio di amministrazione.

TIToLo III.

Obbligazioni.

Art. 17.

L'Istituto, in corrispondenza dei mutui concessi, emets
terà obbligazioni in valuta legale o in moneta estera rims
borsabili in relazione al piano di ammortamento dei mutui.
L'importo complessivo delle obbligazioni non potrà, in

ogni caso, superare il decuplo del capitale sottoscritto.
Le obbligazioni emesse dall'Istituto, a norma dell'arti-

colo 7 del R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, sono

assimilate, ad ogni effetto, alle cartelle di credito fondia-
rio e sono ammesse di diritto alle quotazioni di Borsa. Esse
sono comprese fra i titoli sui quali FIstituto di emissione
ò autorizzato a fare anticipazioni, e possono essere accettate
quale deposito cauzionale presso le pubbliche Amministra-
z10m.

Ãrt. 18.

E' in faëõlti del Consiglio di amniiñisträziönë di stá«
bilire speciale serie di obbligazioni in relazione a determi-
nate operazioni di mutuo.
Le garanzie afferenti ciascuna categoria di operazioni e

le singole serie dovranno essere individuate sui prospetti
di emissione di ciascuna serie di obbligazioni.
Le obbligazioni emesse in moneta estera costituiscono ses

rie speciali.

Ãrt. 19.

L'assieme delle abbligazioni relativé a ciääöuha catégöria
di operazioni o alle singole serie è garantita oltre che dalle
annualità dovute per l'ammortamento dei mutui cui la serie
si riferisce, anche dal capitale sociale e dalle riserve del-
l'Istituto.
I crediti dell'Istituto, relativi ai mutui comprest m cia,

scuna serie, sono specificamente vincolati al pagamento des
gli interessi e alPammortamento delle obbligazioni corris
spondenti.
Il possessore delle obbligazioni non ha p.eraltro ragioné

di azione che contro l'Istituto.

Art. 20.

Al rimborso delle obbligazioni in cireolazione si prövvëde
mediante estinzione di tante obbligazioni quante corrispon-
dono al piano di ammortamento della serie cui le obbliga-
zioni si riferiscono.
Le obbligazioni in circolazione, per le singole serie, alla

fine di ciascun anno, non possono mai eccedere il capitale
ancora dovuto sui mutui afferenti ciascuna serie.
Rispetto ai possessori delle obbligazioni si hanno comë

esatte dall'Istituto, sia per il servizio interessi come per il
servizio di ammortamento capitale, anche le annualità non
esatte.

Art. 21.

Le condiziöni di emissione delle singole sërie di obbliga-
zioni sono deliberate dal Consiglio di amministrazione.

Art. 22.

'Art. 16. Le obbligazioni in valuta legale hanno un valore nomiñale
di lire cinquecento ciascuna: possono essere raggruppate inL'Istituto potrà partecipare nel Regno e all'estero ad titoli multipli secondo le deliberazioni del Consiglio di am-enti od imprese, che abbiano principalmente per iscopo il ministrazione. L'interesse è pagabile a rate semestrali po-collocamento diretto o indiretto delle sue obbligazioni. sticipate.
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Per le obbligazioni in moneta estera, il valore nominale di
ciascun titolo e il loro raggruppamento in titoli multipli
saranno deliberati, per ciascuna serie, dal Consiglio di am-
Ininistrazione.

Art. 23,

Le obbligazioni sono staccate da registri a matrice e por-
tono un numero progressivo continuo. La numerazione si fa
distintamente per ogni tipo o per ogni serie speciale.

Art. 24.

Le obbligazioni devono essere firmate dal presidente, dal
direttore generale dell'Istituto o da un amministratore al-
l'uopo delegato dal Consiglio, e dal sindaco nominato dal
Ministro per le finanze, a termini dell'art. 10, 2° comma, del
R. decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1817.
Le obbligazioni sono segnate con bollo a secco dell'Istituto.

Art. 25.

Le obbligazioni possono essere al portatore e nominative
e queste anche con cedole al portatore.

'Art. 26.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto delibererà
un regolamento contenente tutte le norme relative al servi-
zio delle obbligazioni. Tale regolamento sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi
legali per la provincia di Roma.

TrNLO IV,

Xenministrazione delVIstityto.

Art. 27.

L°amministrazione dell'Istituto è costituita :

a) dall'assemblea dei soci;
b) dal Consiglio di amministrazione;
c) dal Collegio dei sindaci.

Art. 28.

L'assemblea dei söbi è costituita dai rappfesentanti statu-
tari, o legalmente delegati, degli Enti intestatari delle quote
di capitale sociale.

'Art. 29.

Le assemblee dei soci sono ordinarie e straordinarie.
L'assemblea ordinaria è convocata ogni anno nel trimestre

successivo alla chiusura dell'esercizio sociale.
Straordinariamente Passemblea è convocata ogni qual-

volta il Consiglio lo creda opportuno e nei casi previsti dal
presente statuto.
Hanno diritto di intervenire all'assemblem soltanto i soci

possessori di quote di data anteriore almeno di un tri-
mestre alla data di convocazione dell'assemblea, secondo
le risultanze del libro dei soci, tenuto dall'Amministra-
zione dell'Istituto.

Art. 30.

Le convocazioni sono fatte dal presidente del Consiglio
di amministrazione, almeno quindici giorni avanti il giorno
della riunione, con avviso inserito nella Gazzett« Ufficiale
del Regno e con lettera raccomandata indirizzata agli Enti
intestatari delle quote di capitale sociale.

Art. 31.

L'assemblea è regolarmente costituita allorchè i membri
presenti rappresentino almeno la metà del capitale sociAle.
Non raggiungendo questa aliquota, l'assemblea viene riman-
data a non meno di otto giorni di distanza dalla prima con-
vocazione.
In questa seconda riunione l'assemblea è valida qualun-

que sia il numero degli intervenuti e l'aliquota di capitale
rappresentata.
L'avviso di prima convocazione conterrà anche l'indica.

zione del giorno e luogo di riunione per la eventuale so-
conda convocazione.
All'assemblea di seconda convocazione possono essere pre-

se deliberazioni soltanto in riguardo agli oggetti segnati
all'ordine del giorno della prima.

Art. 32.

L'assemblea è presieduta dal presidente o dal vice presi-
dente e, in mancanza, da un amministratore designato dal
Consiglio.
Funziona da segretario dell'assemblea il segretario del

Consiglio di amministrazione.

Art. 33.

L'ordine degli oggetti, su cui l'assemblea è chiamata a

deliberare, è redatto dal Consiglio di amministrazione.
L'assemblea non può deliberare che sugli oggetti posti al-

Pordine del giorno.
Art. 34.

Sono valide le deliberazioni che ottengono la maggioranza
assoluta dei voti presenti.
I partecipanti hanno diritto ad un numero di voti in rap-

porto al numero delle quote di capitale sociale da ciascuno
di essi possedute, secondo la gradnazione seguente:

a) fino a dieci quote un voto per ciascuna quota;
b) oltre dieci quote e fino a venti quote numero due voti

per ogni cinque quote eccedenti le dieci;
c) oltre venti quote e non oltre quaranta quote nu-

mero tre voti per ogni dieci quote ectedenti le venti;
d) oltre quaranta quote due voti per ogni dieci quote

eccedenti le quaranta.

Art. 35.

Le deliberazioni dell'assemblea, prese conforsnemente allo
statuto, obbligano tutti i soci, anche gli assenti e i dis-
senzienti.
Le deliberazioni sono fatte constare da verbale trascritto

in apposito registro e firmate dal presidente e dal segre-
tario.

Art. 36.

L'assemblea dei soci partecipanti approva il bilancio an-

nuale, fissa i dividendi e gli assegni agli amministratori,
nomina o ratifica la nomina dei consiglieri di amministra,
zione, nomina 1 sindaci e ne fissa gli assegni e si pronun-
cia sovranamente su tutti gli interessi dell'Istituto.

Art. 37.

Il bilancio su cui delibera Passemblea dei soci è deposis
tato presso la sede sociale 15 giorni, almeno, avanti la
data di riunione dell'assemblea e sarà accompagnato dalla
relazione del Consiglio di amministrazione e dalla relazione
del Collegio dei sindaci.
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Art. 38. Art. 10

Sulla proposta di aumento di capitale sociale delibera l'as-
semblea dei soci, convocata in riunione straordinaria, con
voto favorevole pari almeno alla metù del capitale sociale.

Art. 39.

Un'assemblea straordinaria dovrù essere convocata quan-
do venga richiesta da un numero di soci possessori di un
terzo del capitale sociale.
La richiesta deve essere accompagnata dall'indicazione

dell'oggetto su cui l'assemblea è chiamata a deliberare.

Art. 40.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto da
non meno di undici e non più di diciassette membri, nomi-
nati, per la durata di quattro anni, dall'assemblea gene-
rale dei soci, che ne fissa il numero.
Il Consiglio nomina, nel suo seno, un Comitato perma

nente composto come al successivo art. 18.

Art. 41.

Il Consiglio si rinnova in ragione di una quarta parte dopo
ciascun anno di gestione.
Dopo il primo anno dalla nomina si rinnova la minore

illiquota intera del numero dei consiglieri.
La sorte determinerà l'ordine di rinnovazione degli am-

ministratori.
Le rinnovazioni, dopo la prima, riguarderanno i consi

glieri rimasti in carica.
Tutti gli amministratori sono rieleggibili.

Art. 42.

In caso di vacanza in seguito a decesso o a dimissioni

di uno o piil amministratori, e per ogni altra causa, il Con

siglio di amministrazione potrà provvedere, unitamente ai

sindaci, a sostituire provvisoriamente i consiglieri man -

canti con altri, salvo ratifica dell'assemblea.

Quando il numero dei consiglieri, mancanti contempora-
neamente, sia uguale o superiore a quattro, la nomina è

demandata all'assemblea dei soci, la quale sarà convocata,
anche in via straordinaria, entro un mese dalla constatata

vacanza.

Art. 43.

L'amministratore nominato iIf sostituzione di altro ri-

mane in carica per il periodo di tempo a decorrere dal man.
dato conferito al suo predecessore.

'Art. 44.

Il Consiglio nomina fra i suoi membri un presidenfe e un

yice presidente.
In caso di assenza del presidente e del vice presidente, il

Consiglio designa uno fra i suoi membri che eserciterà lo

funzioni di presidente.
11 Consiglio nomina anche il segretario del Consiglio, il

quale potrà essere scelto anche fuori dei membri del Con-

siglio.
Art. 45.

Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente.

Il Consiglio è convocato dal presidente.
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da;

disentere.
Per la validità delle adunanze occorre l'intervento della

maggioranza dei membri del Consiglio.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di
voti: in caso di parità ha prevalenza il voto del presidente.

Art. 47.

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi
poteri e facoltà per la gestione sociale.
Fiù specialmente esso delibera,

1° la nomina dei membri del Comitato permanente ;
'J° le condizioni dei contratti di mutuo;
3° la emissione delle obbligazioni;
4° il richiamo dei decimi del capitale sociale sottoscritto

e non aurora versato:

.3° la partecipazione agli enti od imprese, di cui al-
l'art. 10 :

6° l°inipiego del enpitale versato non ancora investito
nei n:ntni e l'impiego dei fondi di riserva:

7° i progetti di \>ilancio e le proposte all'assemblea per
la ripartizione degli utili sociali, a norma dello statuto;

S la nomina e la revoca degli impiegati e dei consua
lenti tecnici:

0° in genere, tutti gli atti relativi alla amministrazione
dell'Istituto, che non siano riservati ad altri organi.
Il Consiglio può demandare al Coinitato permanente des

terniinate attribuzioni ed assegnare ad alcuno dei suoi mema
bri speciali incarichi in relazione al funzionamento dell'Isti-
tuto.

Art. 48.

II Comitato permanente è composto del presidenté, del
vice presidente dell'Istituto e da tre a cinque consiglieri de-
signati dal Consiglio di amministrazione.
Se il Consiglio provvede alla nomina di un direttore gene-

rale, questi assiste alle riunioni del Comitato permanente
con voto consultivo.

Art. 49.

Il Comitato permanente esamina i piil importanti affari
da sottoporsi alle deliberazioni del Consiglio, ne completa
occorrendo, l'istruttoria, e li accompagna con il suo parere,
ordina le spese ed autorizza la stipulazione dei contratti re-
lativi al funzionamento dell'Istituto; predispono il bilancio
consuntivo e redige, per uso interno, lo stato di previsione
della spesa; delibera provvedimenti di urgenza anche di

competenza del Consiglio, salva ratifica di esso; delibera,
infine, sugli affari demandatigli dal Consiglio.

Wrf. 50.

Il servizio di Cassa dell'Istituto è affidato alla Ranca d'I-

talia, con le norme concordate fra le due Amministrazioni.

TITOLO V.

Bifancio - Utili - Riscrre.

Art. .11.

L'esercizio sociale comincia col 1° gennaio e terniina col
31 dicembre.
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Entro il mese di febbraio di ciascun esercizio il Consi- Art. 57.
glio di amministrazione redige il bilancio consuntivo del-
l'esercizio precedente, sulla base delle proposte del Comitato I sindaci attesteranno della veridicità delle situazioni pes
permanente. riodiche, dei bilanci, dei prospetti di emissione delle obbligna
Il bilancio deve essere corredato dal conto profitti e per. zioni, e della corrispondenza fra obbligazioni in circolazione

dite e dal conto inventario a fine esercizio. e capitale vigente a mutuo.

Art. 52.

Il bilancio è sottoposto dal Consiglio di amministrazione
all'esame del Collegio dei sindaci, che, entro quindici giorni,
lo restituisce accompagnato da apposita relazione.

Art. 53.

Sugli utili netti accertati in bilancio è prelevato, anzi-
tutto, il 10 per destinarlo alla formazione del fondo di
riserva; quindi si distribuisce agli Enti partecipanti un inte-
resse non superiore al fi sul capitale yersato.
Sugli utili netti residuali sono prelevate, secondo le de-

liberazioni dell'assemblea, una quota di utili a favore del
Consiglio di amministrazione ed una quota a favore di un
fondo di previdenza e premi pel personale dell'Istituto.
Su gli ulteriori utili è fatto un prelevamento pari a un

quarto per la costituzione di uno speciale fondo di riserva.
La rimanente parte, salvo le deliberazioni dell'assemblea per
una maggiore assegnazione al fondo di riserva sopraindicato,
sarà distribuita in aumento dell'interesse corrisposto al ca-
pitale sociale.

Art. 54.

Nel caso in cui un esercizio si chiudesse in perdita, gli
utili degli esercizi successivi, prima dell'attribuzione di qual-
siasi interesse agli Enti partecipanti, sono destinati a rein-
tegrare la perdita subìta.

TITOLO VI.

Collegio dei sindaci.

Art. 55.

Un Collegio di sindaci esercita presso l'Istitutö funzioni

analoghe a quelle determinate dall'art. 184 del Codice di
commercio.

I sindaci sono quattro effettivi e quattro supplenti.
Tre sindaci effettivi e tre supplenti sono nominati ogni

anno, rispottiviimente dal Ministro per le finanze, dal Mini-
stro per le comunicazioni e dal Ministro per l'economia na-

zionale, e precisamente ciascun Ministro pominerà un sin-
daco effëttivo ed un sindaco supplente.
Gli altri componenti il Collegio sindacale sono nominati

annualm'ente dall'assemblea dei soci.

Art. 56.

T sindari esercitano il controllo sulld gestione contabile
ainministrativa e finanziaria dell'Azienda e sulla ottempe-
ranza delle disposizioni di legge e dello statuto.

Possoito in ogni tempo esaminare i libri contabili dell'I-

stituto, assistere alle riunioni del Consiglio e dell'assemblea,
chiedere iiifo3nlazioni al Consiglio di aniministrazione e al

Comitato permanente.
Potranno anche richiedere clie apposite questioni siano por-

tate all'esame dell assemblea. Essi non potranno peraltro,
avere, per qualsiasi ragione, ingerenza sulla gestione degli
affari e nelPamministrazione dell'Istituto.

TITOLO VII.

Vifilanza goccrnatica.

Art. 58.

L'Istituto deve comunicare ai 3Iinistri per le comunica-
zioni, per le finanze e per l'eronomia nazionale:

1° i prospetti delle emissioni di obbligazioni deliberate
dal Consiglio di amministrazione:

? la situazione semestrale dei mutui e delle obblis
gazioni:

3° il bilancio annuale a chiusura dell'esercizio;
4° una relazione annuale part icobireggiata sui mutui ché

fossero in mora o contenziosi.
I 3finistri smiletti powono chiedere ogni sorta di chiari

menti sui documenti trasmessi.

Art. 59.

I 3Iinistri per le comunicazioni, per le finanze e per l'eco,
nomia nazionale hanno facoltà di fare eseguire in ogni tempo
ispezioni all'Istituto.
I risultati delle ispezioni devono essere comunicati al

Consiglio di amministrazione.

Art. 60.

Per grave inosservanza delle disposizioni di legge, di res
golamento o di statuto e per continuate irregolarità di ges
stione, contestate al Consiglio di amministrazione, i Minia
stri per le comunicazioni e per le finanze possono revocaré

con decreto inoppugnabile sentito il Consiglio di Stato, sab
vo i diritti acquisiti per tutte le operazioni in corso, i be,
nefici concessi all'Istituto con la legge istitutiva, con effettä
dalla data di notificazione del decreto stesso.

TITOLo VIII.

T2iquidazione dell'Istituto e mpflific1tc statutarie.

Art. 61.

Nel caso che si accerti la perdita di un quarto del capi,
tale, il Consiglio di amministrazione deve convocare l'as-
semblea dei soci per deliberare o la reintegrazione del capi-
tale o la sospensione delle operazioni dell'Istituto.
La deliberazione relativa deve riportare il voto favore-

vole di almeno la metà del capitale sociale.
Ai soci dissenzienti dalla deliberazione di reintegro del

capitale è consentita la facoltà di recesso sulla base delle
risultanze patrimoniali accertate con l'ultimo bilancio apy
provato.

Art. 62.

Le modificazioni al presente statuto debbono essere ap-
provate dall'assemblea dei soci convocata in apposita se-

duta straor<1inaria e debbono riportare il voto favorevole di
tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale
sociale.
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Le modificazioni allo statuto non si intendono operative
se non dopo che abbiano riportata l'approvazione dei 31ini-
stri per le comunicazioni, per le finanze e per l'economia na-

zionale.

Trroto IX.

Disposizioni gencrali c transitorie.

Art. G3.

Per quanto non ò previsto dalla legge istitutiva dell'Ente
o dal presente statuto o da speciali convenzioni si applicano
le disposizioni delle leggi vigenti nel Regno per gli Istituti
esercenti il credito fondiario.

Art. 64.

Il presente statuto, approvato dai 31inistri per le comu

nicazioni, per le finanze e per l'ecouomia nazionale, sarà

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio
degli annunzi legali per la provincia di Roma.

(391)

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kinkela,
nato a Elsane il 26 marzo 1874 e residente a Elsane, di-
retta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in

quello di « Chinchella » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli atTari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kinkela è ridotto nella for-

ma italiana di « Chinchella » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Udovich Giuseppina, nata a Dologne il 12 marzo 1882,
moglie;

Vladimiro, nato in Elsane il 18 febbraio 1909, figlio;
Floriano, nato in Elsane il 27 dicembre 1915, figlio;
Emilio Antonio, nato in Elsane il 14 settembre 1919,

figlio;
Cirillo Stojan, nato in Elsane il 3 aprile 1921, figlio;
Slava, nata in Elsane il 1'i aprile 1923, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà di Elsane al richiedente ed

avrà esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 dicembre 1928 - Anno VII

Il >refetto: Vivon10.
(322)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda pressentata dal sig. Renato Andrianich,
nato a Flame il 9 settembre 1902 da 31ichele e da Vittoria

3Ialobiezky, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreito-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Andriani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non'

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrum

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta :

Il cognome del sig. Renato Andrianich è ridotto nella for-
ma italiana di « Andriani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno notificato dal commissario prefettizio di

Fiuma al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 gennaio 1929 - Anno .VII

II prefetto: yrvoaxo.
(323)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 • PORTAFOGLIO

N. 29.

Media dei cambi e delle rendite

del 4 febbraio 1929 - Anno VII

Francia . . , , .
a 74.66 Belgrado. . , , , , 33,62

Svizzera a a . . . 367.60 Buda,pest (Pengo) . x 3.33

Londra a , . . , , 92.648 Albania (Franco oro) 365.50
Olanda , , , , . ,

7.656 Norvegia . . . . . 5.10

Spagna . . . . . . 298.50 Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio , , , , , ,
2.656 Svezia . . . . , , 5.11

Berlino (Marco oro) . 4.537 Polonia (Sloty) . . . 214.50
Vienna (Schillinge) . 2.688 Danimarca a . , 5.10

Praga , , , , , ,
58.60

Romania
, , . . ,

11.45 Rendita 3.50 % , , . 71.65

\ Dra a 18.23 Rendita 3.50 % (1902) , 66 -

Peso Argentino i Carta 8.02 Rendita 3 % lordo
,

e 45 -

New Yorlc
. . , , .

19.002 Corsolidato 5 % . , 82.825

Dollaro Canadese , ,
19.02 Obbligazioni Venezie

Oro
,

. . . . , , 368.39 3.50 % , , . . . , 75.025
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Roma - Stabißmento Poligrafico dello Stato - G. C,


